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Prefazione		|		I	linguaggi	artistici,	luoghi	di	
pensiero,	di	cura	e	di	libertà	

Il	volume	che	qui	si	presenta	raccoglie	gli	abstract	dei	contributi	

discussi	nel	Convegno	nazionale	«Linguaggi	artistici,	educazione	e	

formazione.	Pratiche,	ricerche	e	prospettive	pedagogiche»,	ospitato	

il	23	ottobre	2026	dall’Istituto	degli	Innocenti	di	Firenze,	e	restitui-

sce,	attraverso	oltre	cento	lavori	distribuiti	tra	la	sessione	plenaria	

e	cinque	Panel	tematici,	l’immagine	di	una	comunità	scientifica	am-

pia	e	plurale,	nella	quale	ricercatrici	e	ricercatori,	docenti	universi-

tari	 e	 scolastici,	 educatori,	 artisti,	 operatori	 culturali	 e	

professionisti	della	cura	convergono,	pur	muovendo	da	contesti	e	

sensibilità	differenti,	nel	riconoscere	ai	linguaggi	artistici	un	ruolo	

costitutivo,	e	non	accessorio,	nell’esperienza	educativa	e	formativa.	

La	scelta	del	luogo	assume,	in	questa	prospettiva,	un	significato	

tutt’altro	che	occasionale.	L’Ospedale	degli	Innocenti,	progettato	da	

Filippo	Brunelleschi	e	aperto	nel	1445,	custodisce	da	quasi	sei	se-

coli	l’intreccio	tra	la	bellezza	delle	forme	architettoniche	e	la	cura	

dell’infanzia	 abbandonata,	 e	 testimonia	 con	 rara	 evidenza	 come	

l’arte,	lungi	dal	configurarsi	come	ornamento	dell’educazione,	rap-

presenti	una	delle	modalità	attraverso	le	quali	una	comunità	si	fa	
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carico	dei	suoi	membri	più	fragili	e	prova	a	immaginare	il	proprio	

futuro.	

Interrogarsi	oggi	sul	valore	formativo	dei	linguaggi	artistici	si-

gnifica	inscriversi	in	una	tradizione	di	pensiero	di	lunga	durata,	che	

trova	in	John	Dewey	uno	dei	suoi	riferimenti	imprescindibili:	nella	

riflessione	deweyana	 l’arte	non	abita	un	territorio	separato	dalla	

vita	 ordinaria,	ma	 coincide	 con	 la	 forma	 più	 compiuta	 dell’espe-

rienza,	 quella	 in	 cui	 percezione,	 emozione,	 pensiero	 e	 azione	 si	

compongono	in	un’unità	dotata	di	senso	(Dewey,	1934).	In	ambito	

italiano,	 la	 lezione	 problematicista	 di	 Bertin	 (1978)	 ha	 collocato	

l’educazione	estetica	al	centro	di	una	pedagogia	orientata	alla	pos-

sibilità	e	all’impegno,	mentre	Dallari	(2005)	ne	ha	approfondito	la	

dimensione	 fenomenologica	 e	 narrativa,	 riconoscendo	 nella	 pai-

deia	estetica	una	via	privilegiata	per	la	formazione	di	sguardi	capaci	

di	stupore,	di	interpretazione	e	di	responsabilità.	

Su	questo	sfondo	si	innestano	le	acquisizioni	di	una	ricerca	in-

ternazionale	che	ha	progressivamente	messo	in	luce	la	specificità	

cognitiva	dell’esperienza	artistica.	Eisner	(2002)	ha	mostrato	come	

le	arti	alimentino	 forme	di	pensiero	che	 i	 curricoli	 scolastici	 ten-

dono	a	 trascurare,	quali	 l’attenzione	alle	 sfumature,	 la	 tolleranza	

dell’ambiguità	 e	 la	 consapevolezza	 che	 un	 medesimo	 problema	

possa	 ammettere	 soluzioni	 molteplici.	 Greene	 (1995)	 ha	 legato	

l’immaginazione	 alla	 possibilità	 di	 concepire	 il	mondo	 come	 po-

trebbe	essere	altrimenti,	conferendole	una	valenza	esplicitamente	

trasformativa.	 Nussbaum	 (2011),	 dal	 canto	 suo,	 ha	 argomentato	

che	le	democrazie	contemporanee	non	possono	prescindere	da	una	

cultura	umanistica	e	artistica	capace	di	coltivare	il	pensiero	critico,	
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l’immaginazione	empatica	e	 il	 rispetto	dell’alterità.	Già	Vygotskij,	

del	resto,	aveva	chiarito	che	l’attività	immaginativa	non	si	oppone	

alla	realtà	ma	ne	rielabora	e	ricombina	gli	elementi,	sicché	la	ric-

chezza	 e	 la	 varietà	 delle	 esperienze	 offerte	 al	 bambino	 costitui-

scono	la	condizione	stessa	delle	sue	possibilità	creative	(Vygotskij,	

1930),	e	aveva	mostrato,	nel	contempo,	come	pensiero	e	linguaggio	

si	 sviluppino	 in	una	 relazione	dinamica,	mediata	dagli	 strumenti	

culturali	e	dalle	interazioni	sociali,	nella	quale	il	significato	prende	

forma	attraverso	i	segni	che	una	comunità	mette	a	disposizione	dei	

propri	membri	(Vygotskij,	1934).	Su	un	piano	diverso,	ma	conver-

gente,	 la	 teoria	 delle	 intelligenze	 multiple	 elaborata	 da	 Gardner	

(1983),	superando	una	concezione	monolitica	dell’intelligenza,	ha	

conferito	 legittimità	 scientifica	 alla	 presenza	 della	 musica,	 del	

corpo	e	dello	spazio	 tra	 le	 forme	del	conoscere.	Ne	discende	una	

conseguenza	pedagogica	di	 grande	portata,	 ossia	 che	garantire	 a	

tutti	l’accesso	ai	linguaggi	artistici	equivale	ad	ampliare	le	possibi-

lità	di	pensiero	di	ciascuno,	e	non	soltanto	a	coltivare	talenti	parti-

colari.	

A	tali	prospettive	teoriche	si	affiancano	oggi	orientamenti	inter-

nazionali	 di	 indubbio	 rilievo,	 che	ne	 rafforzano	 l’attualità:	 il	Fra-

mework	 for	 Culture	 and	 Arts	 Education	 promosso	 dall’UNESCO	

(2024)	riconosce	 l’educazione	culturale	e	artistica	come	diritto	e	

come	leva	per	lo	sviluppo	sostenibile,	mentre	la	revisione	condotta	

per	 l’Organizzazione	 Mondiale	 della	 Sanità	 da	 Fancourt	 e	 Finn	

(2019)	documenta	il	contributo	delle	arti	alla	prevenzione,	alla	pro-

mozione	della	salute	e	al	benessere	 lungo	 l’intero	arco	della	vita.	
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Nel	dibattito	pedagogico	 italiano,	d’altra	parte,	 la	 riflessione	 rac-

colta	da	Antonacci	e	Berni	(2024)	ha	posto	al	centro	le	arti	come	

dimensione	 costitutiva	 dell’agire	 educativo,	 sottraendole	 a	 una	

concezione	meramente	ricreativa	o	complementare	e	riconoscendo	

in	esse	una	risorsa	per	ripensare	tempi,	spazi	e	relazioni	della	for-

mazione.	Il	tema	del	convegno	si	colloca,	pertanto,	all’incrocio	tra	

una	tradizione	pedagogica	consolidata	e	un’esigenza	che	il	presente	

rende	sempre	più	urgente.	

L’iniziativa	nasce	dal	lavoro	del	Gruppo	di	Lavoro	della	SIPED	

dedicato	ai	linguaggi	artistici,	che	negli	ultimi	anni	ha	intessuto	un	

dialogo	costante	tra	università,	scuole,	servizi	educativi	e	istituzioni	

culturali,	e	che	riconosce	tra	le	proprie	radici	la	lezione	di	Loris	Ma-

laguzzi	e	dell’esperienza	reggiana	dei	«cento	linguaggi»	dell’infan-

zia	(Edwards	et	al.,	1998).	In	quella	prospettiva	il	pensiero	infantile	

si	 esprime	 attraverso	 una	 pluralità	 di	 codici,	 tutti	 meritevoli	 di	

ascolto	 e	di	 valorizzazione,	 e	 l’atelier	non	 si	 configura	 come	uno	

spazio	separato	nel	quale	«si	fa	arte»,	bensì	come	il	paradigma	di	

un’intera	 esperienza	 educativa	 intesa	 come	 ricerca,	 sperimenta-

zione	e	documentazione	condivisa:	un’eredità	che	numerosi	contri-

buti	 del	 volume	 riprendono	 esplicitamente,	 in	 particolare	 quelli	

dedicati	ai	servizi	per	l’infanzia	e	alla	cultura	dell’atelier	nella	for-

mazione	 degli	 educatori.	 Non	 meno	 significativa	 è	 la	 lezione	 di	

Gianni	Rodari,	che	nella	Grammatica	della	fantasia	 indicava	come	

orizzonte	«tutti	gli	usi	della	parola	a	tutti»,	precisando,	con	una	for-

mula	destinata	a	divenire	celebre,	«non	perché	tutti	siano	artisti,	

ma	perché	nessuno	sia	 schiavo»	 (Rodari,	1973):	un’affermazione	

che	 può	 essere	 legittimamente	 estesa	 all’insieme	 dei	 linguaggi	



PREFAZIONE	

xix	

espressivi	 e	 che	 condensa	 il	 significato	 politico	 ed	 emancipativo	

dell’educazione	artistica.	

In	questo	stesso	orizzonte	si	collocano	i	percorsi	di	ricerca	di	

chi	 firma	 queste	 pagine,	 dedicati,	 rispettivamente,	 alle	 relazioni	

cooperative	e	all’intreccio	tra	corporeità,	narrazione	ed	emozione	

nei	processi	di	apprendimento	(Dozza,	2006,	2018),	alla	commu-

nity	music	e	al	rapporto	tra	artistry,	creatività	e	formazione	lungo	

tutto	l’arco	della	vita	(Coppi,	2017,	2019,	2024),	alla	pedagogia	tea-

trale	e	all’alfabetizzazione	emotiva	nei	contesti	formativi	(Buccolo,	

Mongili	&	Tonon,	2012;	Buccolo,	2019).	Non	è	dunque	casuale	che	

alcuni	di	questi	 riferimenti	riaffiorino	nei	contributi	raccolti,	 lad-

dove	diversi	autori	riprendono	l’idea	secondo	cui	«l’esserci	con	il	

corpo	è	 la	possibilità	stessa	del	pensiero»	 (Dozza,	2018),	oppure	

assumono	 la	 fiducia	 come	 «precondizione	 importante	 della	 cre-

scita»	(Coppi,	2023),	per	interpretare	esperienze	di	danza,	di	teatro	

e	di	musica	quali	contesti	generativi	di	relazione,	o	ancora	si	richia-

mano	alla	prospettiva	dei	contesti	educativi	per	il	sociale	orientati	

al	benessere	individuale	e	di	comunità	(Cerrocchi	&	Dozza,	2007):	

segni,	tutti,	di	un	dialogo	costruito	nel	tempo,	che	il	convegno	in-

tende	rendere	ulteriormente	visibile.	

La	sessione	plenaria	offre	tre	chiavi	di	lettura	tra	loro	comple-

mentari.	 Fabrizio	Manuel	 Sirignano	 propone	 il	 cinema	 come	 lin-

guaggio	che	educa	lo	sguardo,	situandolo	nello	spazio	di	tensione	

tra	arte,	pedagogia	e	politica.	

Beatriz	 Valverde	 Olmedo	 ripercorre	 dieci	 edizioni	 del	 con-

gresso	internazionale	EPAC	(2017–2026),	mostrando	come	lingua,	
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letteratura	e	arti	possano	costituire	un	patrimonio	comune	di	ri-

cerca;	Franca	Zuccoli,	con	la	relazione	«Sconfinare	tra	scuola,	terri-

torio	 e	 comunità»,	 riflette	 sui	musei	 universitari	 quali	 luoghi	nei	

quali	patrimoni	materiali	e	 immateriali	entrano	 in	dialogo	con	 le	

comunità.	Pur	muovendo	da	oggetti	differenti,	le	tre	relazioni	con-

dividono	la	convinzione	che	i	linguaggi	artistici	non	siano	meri	con-

tenuti	da	trasmettere,	ma	ambienti	di	senso	nei	quali	si	apprende	a	

guardare,	a	interpretare	e	a	riconoscersi	parte	di	una	comunità,	e	

che	il	cinema,	la	letteratura	e	il	museo	possano	pertanto	assumere	

a	pieno	titolo	la	funzione	di	dispositivi	pedagogici,	capaci	di	connet-

tere	 la	 ricerca	 universitaria	 con	 i	 territori,	 le	 scuole	 e	 la	 cittadi-

nanza.	

I	Panel	1A	e	1B,	dedicati	ai	«Linguaggi	artistici	e	processi	edu-

cativi»,	raccolgono	il	nucleo	più	consistente	dei	lavori	e	delineano	

un	 panorama	 particolarmente	 variegato,	 nel	 quale	 le	 esperienze	

teatrali	 si	 configurano	 come	narrazioni	 esistenziali	 alternative	 al	

disagio	e	alla	marginalità,	l’Art	Counseling	si	propone	come	dispo-

sitivo	pedagogico	nei	programmi	di	giustizia	riparativa,	il	teatro	di	

figura	sostiene	l’orientamento	alle	professioni	educative,	il	Teatro	

dell’Oppresso	interviene	nella	prevenzione	della	violenza	di	genere	

e	il	Kamishibai	si	offre	come	pratica	di	narrazione	condivisa.	Un	filo	

di	particolare	interesse	riguarda	l’incontro	tra	le	arti	e	le	discipline	

scolastiche,	 dal	momento	 che	 la	matematica,	 la	 storia	 e	 l’italiano	

come	lingua	seconda	vengono	ripensati	attraverso	il	teatro,	le	arti	

visive	e	la	cultura	materiale,	a	dimostrazione	che	i	linguaggi	artistici	

possono	attraversare	l’intero	curricolo	anziché	restare	confinati	in	

un	ambito	specialistico.	Accanto	a	queste	esperienze	si	collocano	
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ricerche	sui	servizi	per	l’infanzia,	sull’arte	musiva	come	via	all’in-

clusione	scolastica,	sul	disegno	spontaneo	quale	mediatore	relazio-

nale	nei	casi	di	mutismo	selettivo,	sulle	pratiche	artistiche	condotte	

con	adolescenti	dopo	il	terremoto	di	Cento	e	sulla	cosiddetta	citta-

dinanza	algoritmica	nella	scuola	primaria,	oltre	ai	primi	esiti	di	pro-

getti	 di	 rilievo	 nazionale,	 come	 il	 PRIN	 «Armonia	 Mentale»	 nei	

contesti	dell’Alta	Formazione	Artistica	e	Musicale	e	un’indagine	sul	

teatro	a	scuola	quale	occasione	per	ripensare	il	curricolo.	

Il	Panel	2,	«Arte,	corpo,	musica,	danza	e	movimento	nella	for-

mazione»,	pone	al	centro	la	dimensione	incarnata	dell’apprendere,	

componendo	 un	 quadro	 ricco	 nel	 quale	 la	 danza	 educativa	 e	 la	

danza	classica	nei	contesti	di	disabilità,	il	tango	argentino,	la	Bio-

danza,	l’aikidō,	l’improvvisazione	teatrale	e	musicale,	il	paesaggio	

sonoro,	la	pratica	orchestrale	e	la	pedagogia	della	voce	concorrono	

a	 confermare	 che	 il	 corpo	 costituisce	 il	 primo	 luogo	 della	 cono-

scenza	(Merleau-Ponty,	1945)	e	che	la	scuola	non	può	esimersi	dal	

riconoscerne	il	valore	formativo	(Contini,	Fabbri	&	Manuzzi,	2006).	

Colpisce,	in	particolare,	la	ricchezza	delle	esperienze	musicali,	che	

spaziano	dall’orchestra	come	comunità	educante	nella	scuola	pri-

maria	alla	pedagogia	della	voce	e	del	canto	libero	intese	come	espe-

rienze	 di	 benessere,	 dalla	 soundscape	 composition	

all’improvvisazione	come	forma	di	didattica	inclusiva,	restituendo	

un’immagine	della	musica	non	come	disciplina	 riservata	a	pochi,	

ma	come	pratica	sociale	accessibile	a	tutti,	in	sintonia	con	le	pro-

spettive	della	community	music.	Il	fatto	che	numerosi	contributi	si	

rivolgano	esplicitamente	alla	formazione	di	insegnanti	ed	educatori	
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conferma,	inoltre,	che	le	competenze	espressive	e	corporee	vanno	

considerate	parte	integrante	della	professionalità	educativa.	

Il	Panel	3,	«Patrimoni	culturali,	 teatro,	 cinema,	cittadinanza	e	

comunità	educanti»,	sposta	lo	sguardo	verso	il	territorio	e	verso	la	

dimensione	pubblica	dell’educazione:	le	esperienze	di	teatro	in	car-

cere,	il	teatro	di	burattini	dall’infanzia	alla	detenzione,	la	Public	Hi-

story,	gli	archivi	sonori	di	comunità,	l’arte	urbana	come	memoria	

pubblica,	 i	 musei	 resi	 accessibili	 alle	 persone	 con	 demenza	 e	 il	

filmmaking	partecipativo	mostrano	come	i	linguaggi	artistici	pos-

sano	generare	partecipazione	e	appartenenza,	e	in	molti	di	questi	

lavori	risuona	la	lezione	di	Freire	(1970)	e	di	Boal	(1979),	che	con-

cepisce	l’arte	come	strumento	di	coscientizzazione,	di	presa	di	pa-

rola	 e	 di	 trasformazione	 delle	 condizioni	 di	 vita.	 Un	 gruppo	

significativo	di	contributi	è	inoltre	dedicato	all’educazione	al	patri-

monio,	 declinata	 attraverso	 la	 didattica	museale	 esperienziale,	 il	

museo	virtuale	inteso	come	spazio	dialogico	e	il	patrimonio	archeo-

logico	reinterpretato	mediante	il	teatro	e	la	danza,	in	sintonia	con	

una	riflessione	sulla	didattica	dell’arte	che	riconosce	nell’incontro	

diretto	con	le	opere	e	con	i	luoghi	della	cultura	un’occasione	di	ap-

prendimento	attivo	e	partecipato	(Zuccoli,	2020).	In	questa	chiave	

il	patrimonio	culturale	non	appare	come	un	deposito	da	custodire,	

ma	come	una	risorsa	viva	che	le	comunità	possono	riattivare,	rein-

terpretare	e	trasmettere,	tessendo	legami	tra	generazioni	e	tra	cul-

ture	diverse,	secondo	una	prospettiva	che	la	ricerca	internazionale	

sul	nesso	 tra	patrimonio	ed	educazione	ha	contribuito	a	 consoli-

dare,	come	documenta	il	volume	curato,	tra	gli	altri,	da	Beatriz	Val-

verde	Olmedo	(Munilla	Garrido	et	al.,	2025).	
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Il	 Panel	4,	 «Innovazione,	 creatività	digitale,	 arti	 visive,	narra-

zioni	 e	 professionalità	 educative»,	 affronta	 infine	 le	 sfide	 poste	

dalle	tecnologie	digitali	e	dall’intelligenza	artificiale	generativa,	in-

terrogando	il	rapporto	tra	creatività	umana	e	strumenti	algoritmici,	

tra	narrazione	e	digital	storytelling,	tra	immaginazione	pedagogica	

e	Futures	Literacy,	e	riproponendo,	con	un	gesto	particolarmente	

significativo,	 la	 «Fantastica»	 rodariana	 come	dispositivo	 per	 abi-

tare	criticamente	 l’ambiente	digitale.	 In	coerenza	con	gli	orienta-

menti	 internazionali	 sull’impiego	 dell’intelligenza	 artificiale	 in	

ambito	educativo	(UNESCO,	2023),	emerge	con	chiarezza	l’esigenza	

di	non	delegare	alla	macchina	il	lavoro	del	significato	e	di	fare	delle	

arti	uno	spazio	di	riflessività	e	di	responsabilità.	Come	ha	osservato	

Biesta	(2022),	l’insegnamento	non	può	essere	ridotto	alla	gestione	

di	processi	di	 apprendimento	misurabili,	 poiché	ha	 il	 compito	di	

aprire	i	soggetti	all’incontro	con	il	mondo	e	con	l’altro	e	le	arti,	che	

interrompono	l’ovvio	e	chiedono	di	sostare	nell’esperienza,	rappre-

sentano	uno	dei	luoghi	privilegiati	in	cui	tale	incontro	può	avvenire,	

anche	entro	gli	ambienti	digitali.	

Al	di	là	dell’articolazione	in	Panel,	il	volume	consente	di	ricono-

scere	alcuni	fili	che	attraversano	trasversalmente	i	contributi	e	che	

ne	costituiscono,	per	così	dire,	la	trama	comune.	Il	primo	è	quello	

dell’esperienza:	quasi	tutti	i	lavori	presentano	pratiche	situate,	os-

servate	e	documentate,	nelle	quali	l’apprendimento	scaturisce	dal	

fare,	dal	sentire	e	dal	riflettere	sul	vissuto	(Dewey,	1938;	Mortari,	

2003),	così	che	i	linguaggi	artistici	vengono	assunti	non	come	con-

tenuti	da	trasmettere,	ma	come	contesti	in	cui	la	conoscenza	si	co-

struisce.	 Strettamente	 connesso	 è	 il	 tema	della	 cura,	 che	 emerge	
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con	forza	nei	contributi	dedicati	agli	hospice,	al	carcere,	ai	servizi	

per	la	disabilità	e	ai	contesti	di	vulnerabilità	e	di	emergenza,	dove	

le	arti	si	rivelano	mediatori	di	relazione	e	di	benessere,	capaci	di	

restituire	parola,	dignità	e	prospettiva	a	chi	rischia	di	esserne	pri-

vato.	Non	meno	rilevante	è	la	dimensione	della	cittadinanza,	poiché	

il	 Teatro	 dell’Oppresso,	 l’arte	 pubblica,	 il	 patrimonio	 culturale	 e	

l’educazione	al	futuro	configurano	l’esperienza	artistica	come	pra-

tica	democratica,	nella	quale	si	apprende	a	stare	insieme,	a	ricono-

scere	le	differenze	e	a	immaginare	il	cambiamento.	

A	questi	fili	si	aggiunge	quello	dell’inclusione,	giacché	molti	con-

tributi	 mostrano	 come	 i	 linguaggi	 artistici	 dischiudano	 canali	 di	

espressione	e	di	partecipazione	là	dove	la	parola	o	 le	prestazioni	

scolastiche	tradizionali	incontrano	limiti,	come	accade	nella	disabi-

lità	intellettiva,	nel	mutismo	selettivo,	nelle	fragilità	degli	studenti,	

nei	contesti	segnati	dal	rischio	di	dispersione	scolastica,	dove	il	ci-

nema	e	 i	 linguaggi	divergenti	si	sono	rivelati	risorse	di	resilienza	

(Sirignano,	Maddalena	&	Paolozzi,	2024),	o	nei	percorsi	intercultu-

rali:	 in	 tali	 situazioni	 l’arte	non	si	 limita	a	compensare	una	man-

canza,	 ma	 apre	 spazi	 nei	 quali	 ciascuno	 può	 contribuire	 con	 le	

proprie	risorse,	secondo	una	logica	di	partecipazione	piuttosto	che	

di	 adattamento.	 Particolare	 attenzione	 merita,	 inoltre,	 la	 forma-

zione	dei	professionisti	dell’educazione,	cui	numerosi	 lavori	sono	

dedicati	con	riferimento	sia	alla	formazione	iniziale	sia	a	quella	in	

servizio,	 e	 dai	 quali	 si	 ricava	 un’indicazione	 inequivocabile:	 per	

educare	attraverso	 le	 arti	 occorre	 che	 chi	 educa	abbia	vissuto	 in	

prima	persona	l’esperienza	espressiva	e	abbia	imparato	a	riflettere	

su	di	essa.	 Infine,	sul	piano	metodologico,	accanto	a	studi	 teorici,	
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storici	e	di	caso	si	registra	un	crescente	ricorso	ad	approcci	arts-

based	e	partecipativi	(Barone	&	Eisner,	2012),	che	riconoscono	ai	

linguaggi	artistici	non	soltanto	lo	statuto	di	oggetto	d’indagine,	ma	

anche	quello	di	strumento	di	conoscenza	e	di	restituzione	dei	risul-

tati.	

I	contributi	qui	raccolti	non	pretendono	di	esaurire	un	campo	

di	studi	così	vasto,	ma	ne	testimoniano	la	vitalità	e	la	pluralità,	sug-

gerendo	al	 tempo	stesso	alcune	direzioni	di	 lavoro	per	gli	anni	a	

venire:	il	consolidamento	del	dialogo	tra	università,	scuole,	servizi	

educativi,	istituzioni	culturali	e	AFAM,	il	sostegno	a	una	ricerca	em-

pirica	sugli	esiti	formativi	delle	esperienze	artistiche	che	sappia	ri-

spettarne	 la	 complessità,	 l’inserimento	 stabile	 dei	 linguaggi	

espressivi	nei	percorsi	di	formazione	degli	insegnanti	e	degli	edu-

catori,	 un	 accompagnamento	 criticamente	 consapevole	 dell’in-

gresso	 delle	 tecnologie	 digitali	 e	 dell’intelligenza	 artificiale	 nei	

processi	creativi.	Una	responsabilità	specifica	investe	la	pedagogia	

in	quanto	sapere	scientifico,	poiché	le	esperienze	artistiche	in	edu-

cazione,	spesso	ricche,	generose	e	innovative,	non	sempre	risultano	

adeguatamente	documentate	e	valutate:	il	compito	che	si	prospetta	

consiste	nel	costruire,	insieme	alle	scuole	e	alle	istituzioni	culturali,	

disegni	di	ricerca	rigorosi	e	al	tempo	stesso	rispettosi	della	specifi-

cità	dei	linguaggi	espressivi,	in	grado	di	rilevarne	gli	effetti	sul	be-

nessere,	sugli	apprendimenti	e	sulla	partecipazione	senza	ridurre	

l’esperienza	estetica	 a	un	 insieme	di	 indicatori.	 È	 in	questa	dire-

zione	che	il	Gruppo	di	Lavoro	intende	proseguire	il	proprio	impe-

gno,	anche	attraverso	la	pubblicazione	degli	atti	e	la	costruzione	di	

reti	di	ricerca	nazionali	e	internazionali.	
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Desideriamo	infine	esprimere	la	nostra	gratitudine	all’Istituto	

degli	Innocenti	per	l’ospitalità,	al	Comitato	organizzatore,	nelle	per-

sone	di	Sabrina	Lucilla	Barone	e	Debora	Tringali,	per	il	lavoro	pre-

zioso	e	paziente,	e	a	 tutte	 le	autrici	e	a	 tutti	gli	autori	che	hanno	

condiviso	le	proprie	ricerche	ed	esperienze.	A	loro,	e	a	quanti	leg-

geranno	queste	pagine,	affidiamo	l’auspicio	che	i	linguaggi	artistici	

possano	continuare	a	essere,	nelle	istituzioni	educative	e	formative,	

luoghi	di	pensiero,	di	cura	e	di	libertà.	

Liliana	Dozza,	Antonella	Coppi,	Maria	Buccolo	
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Vecchi	V.	(2010).	Arte	e	creatività	in	Reggio	Emilia.	Reggio	Children.	

Rappresentare	la	propria	storia	per	im-

maginarsi	nel	futuro.	Un’esperienza	di	

orientamento	con	strumenti	art-based	e	

poetici	rivolta	a	studenti	della	scuola	se-

condaria	di	secondo	grado	

Katia	Daniele,	Università	degli	Studi	di	Milano-Bicocca	
Maddalena	Sottocorno,	Università	degli	Studi	di	Milano	
Silvia	Lamperti,	Università	degli	Studi	di	Milano	
Maria	Benedetta	Gambacorti-Passerini,	Università	degli	Studi	di	Mi-
lano-Bicocca	

L’intervento	 illustra	 l’impianto	 progettuale	 di	 “Essere	 studenti	 e	

studentesse:	 narrare	 la	 propria	 esperienza	 per	 costruire	 cono-

scenza	e	orientare	il	proprio	futuro”,	iniziativa	inclusa	nel	catalogo	

dei	percorsi	per	il	biennio	della	scuola	secondaria	di	primo	grado,	

ideati	ed	erogati	dall’Università	degli	Studi	di	Milano-Bicocca	nel	

territorio	lombardo,	finanziati	nell’ambito	del	PNRR	(linea	di	inter-

vento	 1.6	 “Orientamento	 attivo	 nella	 transizione	 scuola-univer-

sità”).	 Il	 percorso	 rimanda	 ad	 un	 concetto	 di	 orientamento	

pedagogico	 inclusivo	 (Guerini	 &	 Sannipoli,	 2024),	 sviluppato	 in	

un’ottica	esistenziale,	fin	dai	primi	ordini	di	scuola,	come	indicato	

nei	modelli	di	Early	Career	Education	(Del	Gobbo,	Frison	&	Galeotti,	

2021).	
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Coerentemente	a	questa	visione	di	orientamento,	che	permette	

una	riflessione	su	di	sé,	non	limitata	alla	scelta	scolastica,	la	propo-

sta	 si	 colloca	 nella	 cornice	 di	 un	 apprendimento	 esperienziale	

(Dewey,	2014)	in	cui	il	vissuto	si	traduce	in	conoscenza	laddove	si	

creano	 le	 condizioni	 per	 un’autentica	 riflessione	 su	 di	 sé	 e	 su	

quanto	attraversato	(Mezirow,	2003;	Mortari,	2003).	In	questa	pro-

spettiva,	l’attività	si	è	articolata	in	due	incontri	laboratoriali	della	

durata	di	tre	ore	ciascuno,	durante	i	quali	ci	si	è	avvalsi	di	linguaggi	

grafico-visivi,	metaforici,	musicali	e	poetici	–	assunti	come	media-

tori	 capaci	 di	 sostenere	 processi	 di	 riflessività.	 Ciò	 ha	 permesso	

ai/alle	partecipanti	di	fruire	di	diverse	modalità	per	dare	forma	al	

proprio	vissuto,	narrarlo,	condividerlo	e	 interrogarne	 i	significati	

(Coppi,	2024).	In	particolare,	due	strumenti	sono	stati	centrali:	la	

rappresentazione	art-based	del	proprio	percorso	scolastico,	grazie	

al	quale	rileggerne	i	passaggi,	gli	incontri	e	i	cambiamenti	significa-

tivi;	la	scrittura	di	una	“poesia	di	55	parole”,	rivolta	al	proprio	“io	

del	futuro”,	intesa	come	spazio	di	dialogo	con	sé	e	di	prefigurazione	

di	desideri,	direzioni	e	scenari	possibili.	Tali	dispositivi	hanno	so-

stenuto	 la	 costruzione	 di	 una	 trama	 temporale	 tra	 passato,	 pre-

sente	 e	 futuro,	 rendendo	 la	 rilettura	 della	 propria	 esperienza	

un’occasione	di	conoscenza	di	sé	e	di	apertura	a	nuove	possibilità	

di	pensarsi	e	orientarsi.	

Muovendo	da	un	interrogativo	sui	molteplici	elementi	che	com-

pongono	 il	 “vivere	 la	 scuola”	–	 considerato	nella	 sua	dimensione	

esistenziale	oltre	che	didattica	–	la	proposta	ha	inteso	creare	le	con-

dizioni	attraverso	 le	quali	gli	 studenti	e	 le	studentesse	potessero	

esercitare	attivamente	un	pensiero	critico	sulla	propria	esperienza	
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di	educazione	formale	e	più	in	generale	sulla	propria	storia.	In	que-

sto	modo,	 si	 è	 inteso	 offrire	 loro	 l’opportunità	 di	 conoscersi	 per	

come	sono	oggi,	ma	anche	intravedendo	come	potersi	immaginare	

nel	futuro	(Biesta,	2017).	
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Dire	la	guerra	a	colori.	Una	proposta	di	at-

tività	didattica	laboratoriale	universita-

ria,	tra	arte	e	pedagogia	

Tommaso	Farina	
Università	degli	Studi	di	Macerata	

La	presente	proposta	nasce	nell’alveo	della	collaborazione	scienti-

fica	fra	il	Dipartimento	di	Scienze	della	formazione,	dei	beni	cultu-

rali	 e	 del	 turismo	 dell’Università	 di	 Macerata	 e	 IACC-Italia	 ETS	

(Associazione	Italiana	dei	Consulenti/Progettisti	del	Colore),	fina-

lizzata	alla	progettazione	e	realizzazione	di	attività	formative,	per-

corsi	 didattici-laboratoriali	 e	 sperimentazioni	 sulla	 cultura	
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progettuale	del	colore	e	sul	suo	valore	sociale,	 in	relazione	all’in-

sorgere	di	nuove	fragilità	e	vulnerabilità	nei	contesti	educativi.	In	

questo	quadro,	 il	contributo	assume	il	colore	non	quale	semplice	

elemento	estetico,	bensì	quale	medium	espressivo	e	comunicativo	

capace	di	veicolare	significati	cognitivi,	emotivi	e	narrativi	(Botti	&	

Caiazzo,	 2021;	Maule,	 Skelton	&	Franklin,	 2023;	 Jiménez-Duarte,	

Terrón-López	&	Castilla-Cebrián,	2026):	la	letteratura	recente	mo-

stra,	 infatti,	come,	nell’illustrazione	e	nella	narrazione	per	 imma-

gini,	 il	 colore	 operi	 quale	 dispositivo	 semiotico	 capace	 di	

strutturare	la	comprensione	delle	vicende	narrate	e	di	orientare	la	

risposta	emotiva	del	 lettore,	anche	quando	 i	 temi	affrontati	 sono	

l’emergenza	e	la	guerra	(Farina,	2022;	Chen,	2025).	Muovendo	da	

tale	cornice	teorica,	la	proposta	rielabora,	adattandola	al	contesto	

universitario,	un’esperienza	didattica	condotta	presso	la	Rome	Uni-

versity	of	Fine	Arts	(RUFA),	nell’ambito	del	corso	di	Cromatologia	

tenuto	dal	docente,	 esperto	di	 colore	 e	Presidente	di	 IACC	 Italia,	

Massimo	Caiazzo.	Da	tale	esperienza	sono	nate	le	cinque	narrazioni	

per	immagini	raccolte	nel	pamphlet	illustrato:	Cinque	modi	per	dire	

guerra,	in	cui	il	colore	è	diventato	strumento	narrativo	per	interro-

gare	 le	 contraddizioni	 del	 presente	 e	 le	 guerre	 (in	 particolare,	

quelle	in	atto	in	Ucraina	e	nella	striscia	di	Gaza).	L’esercizio,	propo-

sto	agli	studenti	del	Corso	di	Laurea	Magistrale	in	Scienze	Pedago-

giche	 (LM-85)	 nell’ambito	 dell’insegnamento	 di	 Pedagogia	 delle	

emergenze	 attivo	 presso	 il	 Dipartimento	 di	 Scienze	 della	 forma-

zione,	dei	beni	culturali	e	del	turismo	dell’Università	di	Macerata,	

articola	momenti	di	elaborazione	individuale	e	di	restituzione	col-
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lettiva	e	chiede	di	riflettere,	attraverso	il	disegno	e	il	colore,	sull’at-

tualità	dei	conflitti	contemporanei.	Il	principale	riferimento	cultu-

rale	adottato	è	Janusz	Korczak,	pedagogista	e	scrittore	polacco	che,	

durante	la	Seconda	guerra	mondiale,	scelse	di	accompagnare	i	bam-

bini	dell’orfanotrofio	ebraico	del	ghetto	di	Varsavia	fino	alla	depor-

tazione,	 incarnando	 un	 esempio	 estremo	 di	 responsabilità	 e	

testimonianza	educativa.	L’attualizzazione	della	sua	lezione	ai	con-

flitti	odierni	ha	inteso	sollecitare	negli	studenti	–	futuri	pedagogisti	

chiamati	a	operare	anche	in	contesti	di	marginalità	e	di	emergenza	

–	una	riflessione	critica	sulla	guerra	che	si	traduca	in	un	atto	di	im-

maginazione	e	di	 responsabilità	 condivisa.	 In	questa	prospettiva,	

l’educazione	ai	linguaggi	artistici	viene	letta	come	forma	di	opposi-

zione	alla	rassegnazione	e	stimolo	all’immaginazione,	in	dialogo,	da	

un	lato,	con	la	tradizione	pedagogica	che	riconosce	nell’arte	e	nella	

creatività	strumenti	di	emancipazione	e	di	 trasformazione	critica	

della	realtà	(Freire,	1971);	dall’altro,	con	la	riflessione	sulla	“peda-

gogia	della	possibilità”	quale	antidoto	al	pensiero	unico	e	alla	natu-

ralizzazione	 della	 violenza	 (Giroux,	 1992;	 Nussbaum,	 2013).	 Il	

contributo	 intende,	 dunque,	 discutere	 le	 premesse	 teoriche,	 la	

struttura	metodologica	e	le	prime	ricadute	didattiche	dell’esercizio,	

proponendolo	come	possibile	strumento	operativo	di	educazione	

ai	linguaggi	artistici	nella	formazione	terziaria	di	educatori	e	peda-

gogisti.	
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